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2.2 Aspetti trasversali 

 

2.2.1 Legalità, cittadinanza e Costituzione  

 

La decisione n. 1904/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 ha 

istituito il programma "Europa per i cittadini" mirante a promuovere la cittadinanza europea attiva e 

a sviluppare l’appartenenza ad una società fondata sui principi di libertà, democrazia e rispetto dei 

diritti dell’uomo, diversità culturale, tolleranza e solidarietà, in conformità della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea, proclamata il 7 dicembre 2007.  

Educare alla legalità significa elaborare e diffondere un'autentica cultura dei valori civili, cultura 

che intende il diritto come espressione del patto sociale, indispensabile per costruire relazioni 

consapevoli tra i cittadini e tra questi ultimi e le istituzioni. Consente, cioè, l'acquisizione di una 

nozione più profonda ed estesa dei diritti di cittadinanza, a partire dalla reciprocità fra soggetti 

dotati della stessa dignità; aiuta a comprendere come l'organizzazione della vita personale e sociale 

si fondi su un sistema di relazioni giuridiche;  sviluppa la consapevolezza che condizioni quali 

dignità, libertà, solidarietà, sicurezza, non possano considerarsi come acquisite per sempre, ma 

vanno perseguite, volute e, una volta conquistate, protette.  

I risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi dell’istruzione professionale contribuiscono a 

fornire agli studenti  un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione. Le attività e gli 

insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” coinvolgono pertanto tutti gli ambiti 

disciplinari dell’istruzione professionale e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-

sociale e giuridico-economico; interessano, però, anche le esperienze di vita e, nel triennio, le 

attività di alternanza scuola- lavoro, con la conseguente valorizzazione dell’etica del lavoro. 

In questa prospettiva, il bagaglio culturale dei giovani è frutto della interazione tra apprendimenti 

formali e non formali; la cultura della cittadinanza e della legalità è il risultato dell’esperienze e 

delle conoscenze acquisite anche fuori della scuola, e, contemporaneamente, evidenzia come 

l’educazione alla democrazia ed alla legalità trova nel protagonismo degli studenti e delle 

studentesse  un ambito privilegiato; i diritti-doveri di cittadinanza si esplicano nel rispetto delle 

regole e nella partecipazione di tutti i cittadini alla vita civile, sociale, politica ed economica. E’un 

orientamento tendenzialmente finalizzato a prevenire il diffuso malessere dei giovani nella scuola e 

nella società, che si esprime in molteplici forme e dimensioni come l’abbandono precoce, lo scarso 

rendimento scolastico, le difficoltà di apprendimento, la fuga dalle regole del vivere civile e sociale.  

A riguardo, particolare importanza riveste la dimensione dell’accoglienza quale strumento con il 

quale la scuola, nell’accogliere, conosce e valorizza tutti gli apporti dei singoli alunni, anche quelli 

di diversa cultura ed abilità e cura - nella propria autonomia - la comunicazione, dando adeguato 

spazio ad attività in cui ciascuno possa esprimersi liberamente utilizzando le competenze informali 

e non formali possedute, molto spesso non adeguatamente valorizzate, per assumere compiti e 

funzioni utili per la collettività scolastica. 

Già nel primo biennio dei percorsi di istruzione professionale,  il superamento dei tradizionali 

programmi di Educazione civica avviene, quindi, sulla base di una concreta prospettiva di lavoro 

che incardina Cittadinanza e Costituzione nel curricolo,  perché è concepita non come discorso 

aperto a tutte le prospettive, ma come un orizzonte di senso trasversale e come un  organico 

impianto culturale diretto a conferire particolare rilievo al concetto di “cittadinanza attiva”; esso 

diviene, come tale,  elemento catalizzatore della valenza educativa di tutte le discipline. Il richiamo 

alla  “cittadinanza attiva” è basato sugli orientamenti europei in materia di apprendimento 

permanente, recepiti nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

18/12/2006, relativa, appunto, alle competenze chiave per l’apprendimento permanente 
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(2006/962/CE), assunte come riferimento a livello nazionale, dal Decreto ministeriale 22/8/2007, n. 

139 (Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione).  

Nell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”, è molto importante focalizzare lo studio sulla 

Costituzione italiana, a partire dall’Assemblea Costituente, e fare in modo che diventi, attraverso  

l’impegno dei docenti, parte fondante delle coscienze e dei comportamenti dei giovani in rapporto a 

diritti e  doveri costituzionalmente sanciti.  

Gli istituti professionali attuano l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” con prevalente 

riferimento a principi e valori afferenti l’asse scientifico-tecnologico che li caratterizza e ai risultati 

di apprendimento previsti per l’area di istruzione generale e per le aree di indirizzo. Tra essi 

particolare rilevanza assumono le questioni concernenti la possibilità di collocare l’esperienza 

personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente, come espressamente indicato 

nell’obbligo di istruzione.   

Tale obiettivo si consegue più puntualmente  nel primo biennio attraverso lo studio della 

Costituzione Italiana (principi, libertà, diritti e doveri), dell’Unione europea e delle grandi 

organizzazioni internazionali, nonché dei concetti di norma giuridica e fonti del diritto e della loro 

codificazione. A tale studio concorrono prioritariamente storia, diritto ed economia. E’ opportuno, 

inoltre, che i docenti di storia che insegnano nei percorsi degli istituti professionali affrontino tali 

aspetti anche in una prospettiva geografica.  

Anche il  tema dell’educazione finanziaria e del relativo grado di “alfabetizzazione” dei cittadini 

(financial literacy) è di grande rilevanza all’interno della prospettiva qui considerata, poiché le 

scelte finanziarie hanno conseguenze determinanti sulla qualità e  sullo stile di vita dei cittadini e 

sulla legalità della collettività. Per questo è necessario dotare gli studenti di strumenti utili a 

comprendere benefici e rischi collegati ad un corretto utilizzo di beni e servizi finanziari quale utile 

contributo per la cittadinanza consapevole. 

La stessa prospettiva curricolare in cui si colloca “Cittadinanza e Costituzione” favorisce il 

coinvolgimento e valorizza infine la progettazione collegiale e l’attività laboratoriale di tutti i  

docenti che, proprio in rapporto alla specificità culturale dell’istruzione professionale, sono 

chiamati ad affrontare con gli studenti aspetti e problemi di rilevante importanza come la sicurezza, 

l’igiene e la salubrità dei luoghi di produzione e di lavoro, anche nel corso di stage e percorsi di 

alternanza scuola-lavoro.  

 


